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ENTRATA 


Del  christianiss. 

RE  HENRICOIII  DI 

FRANCIA,  ET  DI  POLONIA, 

NELLA  CITTA    DI    MANTOVA. 


C057  GLI  SO^TVOSISSIMI  APPA'EjlTh 

C^ Fejle fatte  da  fua  Eccellentia,per  riceuerfua 
tyifaejlà  Chrijiianisjtma  • 


ar    D     L  X  X  I  I  I  L 

InVenetia,  ^pp^^^o  Francesco  Tatriani,  alCwfegm  ddl^/Iercok» 


lt>^ 


A 


IX  ìuneiìchefu li^M ^goflo di queHo  noUvo  anno  t^'j^.ilaTyìaeHàéJ' 
Henrko  III,  1{e  di  Francia,&  di  Tolonia:,uenendo  dal  uiaggio  di  Venetia» 
-    4&  di  Ferrara,per  uenire  a  Mantoadom  era  appettata  con  gran  dcfidcrio  > 
$ionfe  a  ìwre  l'^.à  Tictolo  Cafiellofori  ddla  Città  dui  miglia ,  incontrato  da 
.50.  caY077^e  di  fita  Eccellenti  Jt&'diifcìfi  gentiloHominiJa  maggior  parte  con 
quattro  bdlijiimi  caiuUiper  car-G'^x^tquaii  Icuorno  di  barca  [uà  Maestà  li  ■ 
■t>uchi  lllmVdjjìmi  di Sat-oiat  diFerrara :,  &ilJrateUo  dij'ujt  TitasUàtConil 
rejìo  de  tutti  li  baroni  che  erano  Ceco  ^^  montati  in  caro'^^^i  fumo  inccìi'crati 
da  5  00.  archibugieri à  cauallo  vemjjìmo  armatijCon  inamebe  di  maglia,& 
\€afache  negre  con  la  manica  di  iielnto  giallo, &  negro, tiurea  dipiaEcceilen- 
tia,con  dm  dr  tre  a^'chibugìetti  a  l  anione  ,•  anali  nel  incontrarlo  feccto  una 
faina  di arcbihuggij,':eheìliljmai?ìr f.itio  qucfiojc  Umifero  inxnùpcruàguaf 
4iay&in  quejìo  modo  arnmfua  Muejìà  ad  un  ponte  de  nani  fabricatofopra 
il  lago^lofi'j)  un  tiro  d  arco, per  leuare  la  difjicitltà  de  porti ,  done  crano^  in- 
contrato dacen:o  canalli  lc<^eriyti!ttihenij]mo  a  caualloiarmatidiarmehian 
^xhCiCafacheyiir  cal^diueluto  negro, ■&  maniche  alla  liurea,eomedifopra; 
con  Icfue  lande  in  'inanojcon  le  banderalc  di  cend.il  a  liurea,  li. ju  ali  facendo 
ala  lajiiorno  paffarefua  T^laeHà  ilpontc,s^-ji  mìfcro  in  orden^i.-i^y  <&  uen- 
-nero  per  retroguardiai& uenendo  ìnanti  un  tiro  di  arco  fuincontrato  da  50. 
gentHhuomin: gìouani  da  20. fin  a  2').anniytutti{lihellijpimaprcfen:(aj  con 
faioni&  calibe  di  uditi 0  nero, guarniti  di  pajjlimane,e  bottoncred  oroy  con 
capelli  di  orrnefìn  nero  forniti  di  penacchi  bianchi,con  tre':(^e  di  oro.foprapi 
ferhiffìmi  corjìcriyCon  dui  bellifjimi  archihugietti  à  l  arcione  per  ciafcheduno; 
quali  ftmifero  dinani^i  allafua  caroT^a,  &  lo  accompagnar  no  con  quejio  or- 
dine fin  ad  un  pala^\ofuperbi(ltmo  fori  de  la  porta  della  Vigerla ,  nominai» 
4lpala'^^o  del  T.  doue  inanti  à  tal  palalo  in  unabelliffima  pratariaui  tro- 
no tre  mila  fanti  armati  diarchibugiy'^cchiy&manìchey&  morioniin  teHa^ 
>€ir  ^oo.armatide  pìchey&  corfalettiytuttì  mejfiin  battaglia  quadrajnmegio 
■ad  ejiapradariayConfettè'^infegnc  di  cendal  bianco  &negrOyCon  quattro  gran 
de  ^iquìle  negrCyCÌiè  l\Arma  difua  Eccellentia  :  &  lafua  Maeflxfu  incon- 
trata da  fila  Eccellentia,  accompagnata  da  200.  &  più  gentilbuomini ,  tutti 
fopra  bellijTime  caror^eyucjìiti  di  ormeftn  negro  y  quali  caminando  in  uijia  di 
quei  prati  yuid  e  fu  a  Ulaeftà  una  ca^a  de  ceruiy&lepriy  che  refe  gran  JpaJJb  à 
fìta  Maeflà ,  ^fmontati  nel palay^\o  doue  era  apparecchiata  una  folènifjìma 
-colazione di  diuerfe  confetti oni  di  '^uccaro  fo':>ra  una  credew^i  di  oroy&d  ar 
\gento per rifrcfcamcnto  difua  Maejiày&  deili  IlluHriJJmi  Dnchiydi  Sauoiat 
di  lS{iuersy(ir  Ferrarayó'  altri  baroni  che  eran»  con  luiy  quhli  tutti  caminaua 
no  dietro  ad  ef.U  Hrada,  qu  zi  è  di  lu:ìghe:^i^t  d  un  miglio  ,  fornita  di  arbori 
dritti,& fì-ondojì ,che faceua  be'lijfima  ombray&  nantifmontaf^na  Tdaejìà, 
fcopertachefu  dalli  faldati  che  erano  in  ejìapratariayin  ordinanr^a,  in  batta 

U     z  glia. 


glia,dietroadeffa  Jlrada,tiuàli  fonando  taifìhurì,&  la  c'atUìlèria  trothls/e-^ 
cero  ima  falua  di  archihugiate  cheparedchel  mondo  rouinajje  per  il  gran 
romore  ;  quat  romorefmtito  dalli  bombardieri  quali  erano  fopra  la  muraglÌA 
della  Città  con  ^o.pe\\i  di  artiglieria  grofsay&  zoo.  fra  minHta,&couette'» 
jparorno  con  tanto  sìrepito,&  rumore jch e pareua  che  rouinafse  quel  locho^ 
C^  in  quelli  rumori  fua  Tylaesiàfece  l'entrata  nella  corte  del  Tala:!^o  del  T. 
nellaaualc  ritrcuò  intorno  adefsa  Monftgnore  T{euerendifsimo  Fefcono  di 
Maito-ia  con  tutto  il  clero  della  Città,paratihonoratiJJimamcntej&  riccamt 
te  di  haliti  eccle(ì.ifiici,da  quali  fu  accolto  fua  Tvlaeiìà  con  gran  cerimonie  da 
Tilonf.  &  tutto  il  cleroydop  o  lequal  cerimonie  fu  rinjrefcato  dcllafudettafon 
tuQjiJima  colatione,  &  leuatodalpala'^o  con  gran  fon  di  trombe,  piffari, 
^  altri  iìtrumenti;  lifuprefcntato  un  cauallo  morello  beliffimo  guarnito  tut 
to  di  morello  come  anche  erauesiitofua  Diaejià  ,  &  anche  ne  fu  prefentato 
olii  lllnfirijjimi  Duchiy&  tutto  il  refio  de  baroni^quali  montati  eh  e  furono  à 
.cauallo  con  gran  cerimonie  nanti  la  porta  di  ejfo  pala\^o  ui  atrouorno  qua- 
ranta ^entilh  nomi  ni  tutti  uesìiti  ditela  di  argento  ,  con  bavette  bianche,  & 
piume  bianche  guernite  doro,con  bafloni  inargentati  in  mano,quali  andatta. 
no  inanti  &  dietro  al  l{e  ,facendofì  far  ftrada  al  popolo  che  era  infinito,  ^ 
fua  ìnaeJìàfu  leuatafotto  haldachino  di  tela  d  argento ,  confranT^dargcti 
.to,portatoda  otto  delli primi gentilhuominigiouani  della  Città,ancorlortte 
jìiti  di  tela  di  argento,  nel  modo  che  erano  gli  bafl  oneri, f duo  chcha^eano  di 
più  li  ruboni  di  tela  di  arge7ito,&  con  quejìa  grande^afìia  Maefiàfu  leuata 
d.tlfiidetto  pala-^o  del  T. accompagnata  inanti  il  baldachino  dalli  Illujlrijf* 
'Mantux,Sauoia,&  Ferrara,  &  da  tutti  li  fuoi  baroni, gentilhuomini,  canai 
leria,&  foidatifopr anominato, tutti  in  beliffime  ordenan\e  ucrfo  la  porta  del 
la  città, oue  alle  hore  2-^.evie\agionfero  con  quefto  ordine  al  capo  d'un  pon 
te  dipìetra,cheèfuor  dejfa  porta  fopra  l'acquajdi  longhe'^a  d'un  tiro  d  ar- 
chibugio per  dritto  alla jiradadoueueniuafua7ylae^à,al  principio  del  qual 
ponte  ritrouò  duefiatue  di  rileuo grandifjime  fopra  due  gran  pedesìalli ,  utia 
da  man de(ìra,l altra  daman  finiftru-yqueUa da  man  defira  era  defcrittap&r 
la  Fortuna  quale  hauea  nelfuopedeflallo  quejlo  motto 

Ingredere  o  Rcgum  Forcunatifsime  namq> 
Intranti  rerum  euenrus  promirto  fecundos . 

£t  quella  da  manfinijlra  era  la  statua  di  ?4arte,qurd  teneua  nnajpada  rm 
da  in  mano,&fiaua  in  atto  di  uolor  porgerlaul  T^i  &  nel  fio  pedesìallom 
erano  quejii  uerjt 

He  reale  llippolifo  coelo  fé  fùbrrahit  athlas 
Marmenncum  armis  praeficit  ipie  Ibis. 

*Paffate 


Vctf^ate  queHefiatuec.tminornofopra  ilponteyi?i  capo  del  quale  ut  età  la 
fortaifopra  la  jualeui  era  unaflatua  di  rileuo  figurata  la  Francia  con  la  Co 
ronad  oro  recale  in  tejìaj&  con  ambe  le  mani  teniua  un  altra  corona,  in  at^ 
to  di  uoler porla  in  cap o  al  I^e^con  quesìo  motto 

Heniico  Chrillianislìmo  Rc^i, 

.  .  spiedi  di  ejja  figura  ni  era  un  monte  Olimpo  di  rileuo, imprefa  anticha  de 
Signori  di  Mantoa^tutto  uerdegiante,con  diuerfi  arbori,  &  frutti,  con  quejio 
motto  fopra  Fides,  «^^^^  radice  di  ejio  monte, un  altro  motto 

Hicfèmpertuta. 

xAìlabanda  defiradel  ponte  piuhaj]o,u  era  un  altra  figura  della  Dea  Tace', 
con  un  motto  a  piedi  che  diceua  \wp2.QQ^ttallabandadeJira  del  ponte  ut 

era  un  altra  figura  della  Dea  Cerere  con  quejio  motto 

ht  ADUndantia.  c^  nel  archltrauo  ni  era 

Gul.  Dux  Miinma^  IIJ.  Nkr.  Monr.  Fer. 

^t  tutte  quefte  cofe  erano  helliffime,  &  rendeuano  gran  Hupore  ,& 
cofi  fua  Tylaeftà  fiotto  ejjo  baldacchino  portato  dalli  fudetti  giouani  ,uefli~ 
ti  come  di  fopra  ,uenne  dentro  da  efia  porta  al  ponte ,  dal  quale  ui  era  dui 
g^'^n  poggi  fatti  di  balaujìi  finti  di  marmo, conficcati  ne  i  muri  per  rifletto  del 
iamoltitudine  del  popolo  ch'era  infinito  così  dcauallo,comeapiedi,che  non 
cadefse  nell  acqua,per  la  fretta  di  uedere  una  tanta  Maefià,  qualgionto  d^n 
tro  da  la  porta  con  dui  gentilhuomini  giouani,  &  ricchijfimi,alla  fi^affa  di  fua 
Tdaefiì  uejiiti  di  hrocato  di  argento  à  piedij^  tre  paggi  armati  con  targhe^ 
&  \agaglie  in  mano, fopra  ferociffimi  corfieri,&dipoi  li  Duchi  come  di  fopra, 
€^  in  qUejìo  modo  intrato  nella  Città  pian  piano ,  con  tutte  le  ordinaw^e  fo- 
pranominate  fé  neucnne  da  efsa  porta  fin  d  S.  Siluefiro  doue  uide  tutti  li  hai- 
coni  forniti  di  tapc^arie,&  tante  donne,&  popolo,che  credo  lui  proprio  fia 
rimafofodisfattijfimo;  gionto  al  ponte  di  S.Siluesiro  che  è  un  ponte  di  pietra 
fopralacquagradijfimoyui  era  un  gran  portone  fopra  otto  coione  grosfìff  me 
fubricato  de  dui  ordeni  deffe  colonne,con grandijfma  jpcfa,  con  dodici  figure 
tutte  di  rileuo ,  affai  più  grande  del  naturale  di  gejfo  .  Daremo  adunque  prin- 
cipio à  dire  che  nella  fornita  defo  portone  ouerarco  trionfile  yui  era  una  fa- 
tua figurata  la  Vittoria  conuna  palma  in  mano,  in  atto  di  uoler  porgerla  al 
^e  con  quesìo  motto 

Regi  dare  palmas. 

Dalla  banda  deÙra,&  finifira  nella  fornita  fopraditta  etano  tarme  di  J^e- 
gni  di  fua  'Maejlà,di  Fran'^^a ,  &  Tolonia  ;  fopra  l  architrauo  dell  arco  dalla 
banda dciirafCra  una Hattui figurata  la2^rHden\a,con un  motto  che  diceua 

Me  duca 


■    ÌÀcàucxhtxdoi-nìnshci'ìs. 

SottolaYchìtraiiedeìlamedeftmahanditi  era  un  altra  Hatua  che  tenìun 
nhhajia nella  manfmlHra j&nna corona  nella de^ra^  figurata laFortcT^ 
^a  con  queflo  motto 

Cum  me  ièqueris  proxime  ad  Deum  accedis. 

Dalla  banda fìnìHra  fofr a  l  architrave  era  una  sìatua  cheteneuaung. 
ihiefa  nella  man  drittaSgurata  la  J{eligionejCon  il  mo.to  che  diceua 

Ep-o  te  Ca^leftibus  infèram. 

o 
»/£"  bajjb  dall  ifìejfa  banda  era  un  altra  fiatila  che  dalla  man  deiira  teniusc 

4':}fa  corona  3  &  un  aquila  fra  le  gambe ,  figuratala  liberalità  con  quefi^ 

inetto  eh  e  diceua 

Me,coniitx  pbra  quam  dabis  accipies. 

1^1  arcm^rauo  era  un  motto  che  diceuà^ 

Magno  Hcnrico  Gallorum,&  SarmatixRegi. 

-     Sotto  il  uolto  dell  arco  Hauano  [opra  dui  gran  pedesialli  due  gran  Jla^ 
tue  y  quella  da  man  deflra  era  la  'Polonia  che  teniua  una  corona  con  atto  ài 
Cuoieria  ferhare,con  motto  che  diceua 

Mane  Regi  f  Ci  no  reduci,  necdefferam  alteri . 

Qiiella  da  manfinijìra  teneua  un  libro  ferrato  nella  man  ftniflra,&  con  la 
deJtraal:^ata,quaficomefeuoleJfefarfcongiuro  con  una  corona  di  lauro  in 
capo  con  quefìo  motto 

Jpfàdedieadenituebor  alterno  &:  fit  decori  faxo. 

Da  l'altra  parte  del  arco  uerfolapiai^ySÌauano  altre  tanto  Hatuepo 
§ìe  col  medemo  ordine  jcioè  ^neU  a  fornita  ut  era  mìa  Fama  co  una  (roba  nella 
man  dejlra,&  nellaftniHra  una  ghirlanda  con  queSìo  motto 

Nec  Regni,nec  fama^  finis  erif. 

Con  due  arme  difua  Maeftà  una  di  Tranciaci  altra  di  Volonia,  dalla  par- 
te dejìraj& fìniflra,coìne  era  laparte  oppofita,neUa  fornita  della  quale  uer- 
fo  S.  Siluejirofopra  l  architrauo  era  unaiiatua  detta  la  Temperan'^t  con  un 
uafo  à  piedi  con  un  motto 

Potentes  haud  poilè  decet  quod  non  decer. 

^  baffo  della  iftejia  banda  ,  flaua  la  Tcleran':^a  con  una  roda  nella  man 
Banca  f&  una  corona  nella  deflra  con  queflo  motto 

Labor  haud  eftjlabor  equo  animo  fi  fèrras.  / 

D.'  /  -lUra  iJarte  crafopra  l  archicraue  unaflatu.i  della  Gmflicia  con  una 
'  '  JPada 


^ada  (fa  ttnx  ntanOyS'  neW altra  le katayii^/con  quejlo  motto 
Fida  regno miTi  ciiitos  ero  . 

^  Ua/fo  Jiaua  laVerfeuerani{a  co  una  corona  di  lauro  i&unbafioninmanei, 

NeccIubi^resmLitabLinc,necfecundce<» 

?n[^/  archuraue  il  medemo  che  da  l'altra  parte  y  [opra  il  mito  d'ambe  le 
farti  del  arco,fono  dui  gran  quadri  dipitturaynelli  quali  fi  uedono  eferciìi  ; 
&  battaglie  cbe/tguifìcano  le  prode\:^fatte  da  fila  Maèsìà ,  tutte  le  figure 
di  rileuofono  mird'ilmente  belle,&  ben  fatte ,  conmirabitmaeJiria;paJ]4«i  ^. 
qucJlo  arco  ouer portone  come uogliamo  dirlo,fetic  uemiero  con  infiniti fiìni 
ad  ejja  centrata  di S.  Silucsìro  ,fin  a S,  ^ndrea^con  tanto  concorfi)  dipopo- 
loyCofi  alle  fincJlre,comefopra  le  cafe,&per  leflrade^cbapenaftpoteiiaan^ 
darei&  non  uierafiìiejira  di  alcuna  fortCy  che  tutte  non  fojkro  fornite  dita. 
pe7^:(arieipajTato  cfféfiradcfenepafsòperpiai^ty&gionfead  nnaltrapor-  . 
ta  nominata  ìaporta  de  la  guardia  di  nouocon  diuerfe  figure  adornata  ,  cioè 
nella  fommità  de  l'arco  fopra  li  balaufti  d  ungiardin  bellisfìmo  di  naranci,  ce 
driJimoìiij<^  altri  fi-uttifimiliy  che  è  fopra  ad  ejfa  porta,  che  rende  gran  ita- , 
ghèT^  d  riguardanti ,  uiftauano  dodeci  angeli  con  diuerfe  forti  d  ifirumeji-:: 
ti  in  manoyin  atto  difesleggiare ,  fiotto  ad  ejfi  angeli  ne  iprimi  ordeni ,  ui  era^ 
ttù  tre  ficnefironi  con  una  figura  d  Ber  cole  per  cadauno,  in  uno  de  quali  cioè 
quello  di  meggio  ui  era  quando  e/fo  Herc  ole  ama^^i^  Gerione  figurato  un  cor: 
pQ  con  tre  tèjie,con  le  corone  regali ,  con  fopra  quefto  motto 

Tertia  Gerionem  fregit  uidoria  monlìrum . 
*  '  Tergeminum  tua  palma  dabitRex  forris  Ictho . 

Sopra  quesìo  erano  larmedelli  T{egni  fopradetti ,  dalla  finiflra  un  altra 
Hercolecen  laprode's^  che  fece  quando  ama:(^  l  Hidra  con  quefiomott9 

Henrice  Magne  Rex  6c  alter 
'-;  Hercules fortis  domare  pcrge  moniUra  Gallica» 

Dalia defiraui  era  un  altro  Hercole  figurato  quando  ama\7^  Caco  con     . 
m  motto 

Vt  Caco  Alcides ,  fic  tu  Rex  magne  furenti  collignoi 
.   Vndanresextinguisfaucibusignes. 

^  l  alerò  fenefiroa  più  baffo  eraui  uri  altro  ^Alcide  quando  uinfe^cheloQ . 
informa diT oro  con  quejlo  motta 

Verte  omnes  te  te  in  faciei  Actieloe  ferocem 

.   Henrice  bau J  fueies  imorobus arte  manum. 
.  Dalla  finifi^rx  un  altra  figitra  d  Hercole  quando  a^ha^^^  ^ntjeo  con  m%^ 
to  che  die  di  a 


A  ntbeo  Henrici  tandem  uirtute  potentis 
Impieras  uiresadere  dióla  timer. 

Dalla  desìra  era  la  I{ofcelLijdentro  lacuale Jtmir orno  li  ribelli  di  f  r4»* 
eia  con  quefto  motto 

Magno  piementeRege(è{è  perdite  ultro 
Lanones  condidere  montibus. 

J^l  architrauo  era  un  ahro  motto 

Heniico  palma^  lauri  merito^- triumphi 
Vbique  danturgentium. 

Sotto  il  tiolto  nellagroj]h^delaporta,cioè  delmurOtBauadaunapar^ 
te  il  Tempio  di  Bellona jC-r  dall  altra  il  Furore  incatenato,  due  uer amente  bel 
li fsime  figure  :  Ciontafua  Naesìàfu  lapiaT^  di  S.  Tietro  li  fu  fatto  ala  da 
tutta  la  cauallaria  che  li  era  andata  inantij& pafsando  per  quello ^gionfe  alle 
forte  del  D^.mo ,  oue  fmontata  fu  riceuuta  da  Tylonfig.  lieiterendifsimo  di 
T^antoayCon  le  folite cerimonie,  &s  inginocchiò fua T^laejlà  ài  aitar  grande, 
con  V^ ItcT^^a di Sauoiai^ li  altri Duchiy&' baroni,  &  iuisìettein  oratione 
perii  (patio  di  me7(jjora,& riceuuta  la  beneditioneda  MonJìgnore,fe  ne  ufcl  ■ 
fdori  de  la  Chic  fa  per  un  altra  porta,  porta  del  organo,ehe  uien  al  Camello  , 
^  qnefio  poco  di  maggio  fin  al  Casìello,fua  Maeftà  lo  fece  à  piedi,  pur  fiotto  . 
il  bM achino, &gionto  alla  porta  del  Caflello ,  prima  ui  trouò  fabricato  un 
bellì(]irno  arco  trionfalcfopra  quattro  gran  colonne  dipietratUel  architra- 
uo del  quale  ui  cra-fificritte  quefie parole 

■  L^tnsadi  &c  noiìiis  fùccede  pa^natibushofpes . 
Hic  te  fùfcipiet  non  temerata  fides . 

'Kl  ella  fornita, inme':^,eran  tarme  di  fuaMaejìà  tenuta  da  due  figure  de 
A/ingelidi  rileuo,&  dalle  bande. quella  del  Signor  Duca  noHro,  &  di  fua  al^\ 
tc'T^'^a  .  V affato  quefia  r>orta,doHe  nel  pafiareuide  le flalle piene  de  caualli , 
fuperbirfìmi di  fnaEcce-lentia;  paffato  queflo gran  portone gionfe  in  una  cor 
te  grande  del  Caflello,  doue  nel  megioui  era  una  flatua  di  bron'^o  fopra  una 
bafe  di  Ocvo  figliuolo  di  7^1  antho  fon  datore  de  la  Città, con  il  fcettro  nella  de 
fiirajCfruna  ca-T^ola  damuratorenellafìnifìra,&'hauea  fiotto  quefto  motto 

Veiliti  tandem  neque  me  expeòlata  fefellit; 
Ovx  Re<>em  exciperem  marre  morienre  dies . 

^  lintrata  dfl  Caflello,ui  era  un  altra  porta ,  ouer  arco  trionfale ,  fopra 
quattro  colonne  di  marmo  i  <&  fopra  l  arco  ui  era  una  gran  pietra  diparan- 

gone. 


gène  j  con  dentro  letttre  d'oro  fcotpite,  che  éiceuantf 

Gulielmi  Ducis  Mant.  March.  Mentis  fcr.  ingcntis  erga 
Henricum  Gallorum,&SarmaticeRegemlìudij  peipe- 
tuum  monumentum. 

T^Uafomitd  erano  tre  gran  gigli  con  le  corone  regali  [opra .  Entrata  fux 
Tdacflà  ndCafìello  al*quale  ui  erano  }oo.  homini  per  guardia  in  heUifJime 
ordetianT^ytutti  uejìiti  di  ueluto  con  maniche  di  maglia  j&  corfaletti  in  doffò, 
érmorioniinteHa  yfene  pafsò  per  me^o  quella  gente  d^  arme ,  che  fu  una. 
bella  cofa  dauederCy&in  quejlo  modogionfe  alle  [cale  del  caflelloy  alle  qua^ 
li  ritrouòfua^lte:!^a  a  piedi  di  quella  y  con  una  bella  compagnia  di  gen^ 
tildonnCy  &uesìite  tutte  di  nero  per  queflo  effetto  ;  quiiiipaffate  alcune  amo 
reuol parole  di  cerimonicyfe  ne  montò  lefcalcy  &  andò  alfuo  apartamentOy 
aparato fuperhijjìmamenteypercheui  haueano  aparecchiato quattro stan'^ 
fuperhijjimeper  laperfona  difua  Maestà  tape-::^ate  di  panno  d'orOy&  argen- 
to.Quiui  ejjendoft  ripofatafua  Maeftàfemprc  negotiòy&fcrijk  ajfaiy  &  cenò 
alle  cinque  horefoloyfotto  il  haldachino  feruito  d^  Francefty  &  fempre  ha 
mangiato  folo .  non  ui  Haro  a  narrare  lafuperhia  de  cornuti ,  la  gran  ccpia. 
deconfettiy  di^enfati  per  tal  banchetti  ;  li  felloni  fur  grandiffimi  quella  fe~ 
raypieni  di  gentildonne  de  le  prime  della  Città  riccamente  ueHiteyChc  farebbe 
un  non  mai  finire .  Finite  lefcftcy  &  conuitifu  accompagnato  dafua  Eccel^ 
lentiay&  li  Illujìriffimi  Duchiy&  altri  gran  per fonaggi  alle  fueflanr^y&iui 
fi  posò  per  fin  alle  hore  quindeciy&  leuatOynegotiò  affaiy&da  lui  fu  diman 
dato  diuoleruederil  precioftffimofangue  de  lefu  Chrijloymanon  ui  fi  potè  an 
daruiper  le  gran  pioggie  che  ilgiornofeguente  uenncy&per  queflo  fua  Mae^ 
ftà  non  andò  àucdere  questo  predo  fa  fangue  di  nojìro  Signore  y  come  hauea 
detto  di  uoler  andare  y  fu  portato  di fopra  in  Chiefafopra  l  aitar  grande  y  & 
fteteil  clero  affettando  fin  alle  1 7.  hore ,  &uifto  che  la  pioggia  non  eefjaua 
fu  mandato  di  comijjìone  difua  Maestà  à  riporlo  alfuo  loco ,  &  licentiaril 
clero  che  andaffe  à  deftnarcyhauendo  determinato  uederlo  il  dìfeguente  :  alle 
^o.hore  ceffata  la  pioggia  fua  MaeHà  ufcì  di  caftcllo  y  accompagnata  in  ca-^ 
Yo-^a  dafua  Eccellentia ,  &  da  tutti  li  Duchi ,  &  baroni  y&  fé  ne  a'ndò  à 
Mammolo  Caflello  deliciofo  per  palaci, fontane  y  &  ca^e  de  dia erfì  ani- 
mali fuperbiffìmiydoue  ini  ui  era  preparata  una  caccia  de  porci  cinghiali ,  1^ 
un  altra  de  ceruiyCapiriolit&  dainiych  e  finito  una  fi  hauea  dj;tfar  l'altray<&  ui 
era  anche  preparato  unfefione,douefi  era  dato  principio  a  ballare  ,  quando 
Henne  certe  lettere  a  fua  Macflà  che  ruppe  tutti  li  difegniyqualefubito  hauute 
fileno  da  i  fpaffi  preparatiy  &  montato  in  caroT^a  accompagnato  da  tutti  li 
Trincipìfudettiyfe  ne  tornò  à  Mantoay&in  calìeUo  cenò  parcamentey&  fat- 

B         tole 


tu  le  debite  cerimonie  cot  '0fi:c!eììénttày&  confila  àìteT^tt,  &  con  ilfnk 
ape,  quale  affettnofijjìmamente  bafciòjYcftando  fodisfattijfmo  della fua  hd 
la  crean\ay  &  uirmtej&  così  a  un  bora  &  mcT^t  di  netterà  l  improuifo  con- 
tra  il  creder  de  tutti  fé  ne  parti  in  caro-^afinà  Borgoforte,&  lift  è  imbarca 
tOy&  di  noMo pentito;hamandato à ter  $o. carole  dafuaEccellentiaper 
far  il  maggio  à  piedi  ^alla  uolta  diCremonay&  Milano  ^che  Iddio  le  doni  fe- 
lice flatofér  projperitàjeffendo  neramente  Signor  che  merita. 

lS{on  reflarò  poi  di  dirui  della  crean\a,e  dolce^adi  queflo  ì^e^ancor  che 
fo  che  lofapete,che  lo  hauete goduto  più  di  noi ,  pur  ni  dico  che  dalla  porta, 
doue  entrò  fin  al  Caftello,fua  Maejià  non  lafciò  gentilhuomo ^nè gentildonna, 
alcuna  lefacejfe  riueren^a^non  le  rendejfe  ilfaluto,  cattandoli  la  beretta^ue- 
ramente  cortejia,&  amoreuole^ada  I{e  come  è  in  effetto  . 

L\Alte7^\adel  Duca  diSauoiaè  alloggiato  nella  Corte  dell' llluHrijfimo 
&  Eccellentiljìmo  Signor  Don  Cefare  Goìi\agayil  Duca  di  Fenara  nel  pala\- 
^0  del  Signor  Conte  di  TS!jtuolara,il  Duca  di  ISljMers  nel  palalo  del  Signor 
Tulloyàjpefe  tutte  de  fua  Eccellentia  y  fono  flati  feruiti  proprio  da  I{e  y&le 
fpefe  &  trionfi  fono  flati  grandijfmij&  gran  copia  deforafiieri  tutti  allogiaxi 
commodaìuente  in  queflo  poco  tempo  che  ui  fono  flati. 
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